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RINASCERE INSIEME ALLA 

NATURA 
 
Secondo l’antica legge dei cinque movimenti, il recente 
ingresso nella Primavera coincide con il passaggio 
dalla loggia Acqua, collegata alla fredda e introversa 
stagione dell’inverno, alla loggia Legno, riferita al 
risveglio, alla crescita, all’organo fegato, a muscoli e 
tendini e, come stati d’animo, al coraggio, e alla rabbia 
in caso di squilibrio. 
E’ merito di un naturopata, floriterapeuta e sensitivo 
tedesco, Dietmar Kramer, aver elaborato 

un’interessante corrispondenza tra i suoi ‘binari’ (triadi di essenze floreali) e le 5 logge 
energetiche della medicina 
tradizionale cinese, collegando 
meridiani, organi, visceri, 
emozioni, essenze floreali, e 
offrendoci una chiave di lettura 
utile ed efficace per 
l’interpretazione del sintomo, 
come espressione di una causa 
emotiva, o viceversa per intuire 
l’organo bersaglio di un certo tipo 
di personalità, laddove prevalga 
un’emozione negativa o un 
persistente conflitto interiore. 
Parlando dunque di Primavera, di 
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nuovi inizi, di rinascita, di 
rimedi floreali e di 
temperamenti umani, è 
piuttosto facile intuire che il 
tipo Impatiens, agitato, 
ansioso, e accelerato possa 
somatizzare con disturbi 
epatici da stress e accumuli 
tossinici, e/o con dolori 
muscolari, quando non 
riesce ad equilibrare queste 
sue modalità caratteriali. Se 
poi continua a non ascoltare 
i segnali del suo corpo che 
chiede di rallentare, col 
tempo la stanchezza 
potrebbe trasformarsi in una 

forma di esaurimento psicofisico, e in tal caso avrà bisogno di Olive, il ‘ricostituente’ del 
sistema di Bach. Potrebbe infine succedere che sebbene stressato da pressioni 
eccessive, il tipo Impatiens, continui ad impegnarsi nel lavoro, in famiglia senza 
risparmiarsi e ad accentrare tutto su di sé non riuscendo a delegare nulla per 
presunzione o insofferenza ai ritmi altrui, troppo lenti rispetto ai propri, finendo per 
assumersi carichi eccessivi che a lungo andare potrebbero provocargli un crollo 
psicofisico o una contrattura dolorosa e invalidante. In tal caso gli servirà attingere 
all’energia di Oak, il fiore di quercia, per chi ha uno spiccato senso del dovere che 
spesso si esprime con forme di rigidità e dolori muscolari soprattutto riferiti alla 
cervicale e alla parte alta della schiena.  
Quella appena descritta è una delle triadi di ‘fiori’ (Impatiens/Olive/Oak) collegata da D. 
Kramer alla loggia Legno, all’organo fegato e all’emozione rabbia. Nel caso di 
Impatiens è facile comprenderne l’associazione; siamo di fronte all’archetipo Ares, il 
‘guerriero’, che affronta la vita come un’eterna sfida in cui bisogna combattere 
coraggiosamente per raggiungere gli obbiettivi e i risultati ambiti; da qui, l’agitazione, il 
senso di frustrazione e di rabbia se non riesce a perseguire le sue mete o a centrare i 
suoi bersagli. Ecco perché questo ‘guaritore’ è stato riferito in particolare, al segno 
dell’Ariete, il primo dello zodiaco, governato dal pianeta Marte, che coincide con l’inizio 
della Primavera, stagione dell’entusiasmo, dell’azione, dei nuovi inizi e dell’iniziativa, 
ma anche della stanchezza, della 
difficoltà di rimettersi in movimento 
e di adattarsi ai diversi ritmi 
stagionali. L’accelerazione che 
osserviamo in natura coincide 
infatti con un temperamento di 
fuoco, yang, insofferente e iper 
reattivo come quello arietino ma 
comune ad altri segni, il Leone e il 
Sagittario e può esprimersi anche 
con manifestazioni allergiche 
tipiche di questo periodo dell’anno. 
In tal caso saranno molto utili 
rimedi come Beech per 
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trasformare l’intolleranza in accettazione insieme a Crab Apple, il depuratore del 
sistema di Bach. Inoltre, per contenere la tendenza agli eccessi del tipo ‘fuoco’, 
potrebbe funzionare Vervain, il fiore della moderazione, che agisce sulle tensioni 
muscolari, insieme a Rock Water, il rimedio della duttilità, mentre Holly, l’essenza 
floreale dell’Amore e della compassione, servirà a trasformare l’individualismo, tipico 
dell’Ariete, in condivisione, per integrare la naturale attitudine dell’opposto segno 
venusiano, la Bilancia, a vivere per gli altri oltre che per sé, in un armonico e stimolante 
scambio di pensieri e sentimenti.  
Infine ci farà bene assumere Walnut, per adattarci più facilmente alla nuova stagione, 
mentre Elm, il fiore del sostegno, potrà aiutarci a superare un momentaneo senso di 
inadeguatezza rispetto ai nostri consueti compiti da assolvere, e Hornbeam, il fiore 
della freschezza, ci darà una nuova carica vitale se avremo difficoltà ad iniziare la 
giornata perché mentalmente sovraccarichi e/o bisognosi di più sonno.  
Proviamo dunque a rinascere anche noi insieme alla natura e ad uscire dalle nostre 
‘tane’ per riaprirci alla vita e alla nuova luce della Primavera; i fiori ci aiuteranno a 
ripartire con il piede giusto per esplorare nuove strade o proseguire con più slancio su 
percorsi già tracciati; per conquistare o riconquistare serenità e armonia, la migliore 
prevenzione a qualunque tipo di sintomo e di malattia.  
 

Maria Teresa Zilembo, consulente in essenze floreali 
 
Immagini: Impatiens, Olive, Beech 
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DEPURIAMOCI CON CRAB APPLE 

 

Il termine primavera deriva dalle parole primus, cioè primo e ver, che deriva dalla radice 
sanscrita vas, che significa “splendere, illuminare, ardere”. E’ la stagione in cui la natura 
rinasce e sboccia dopo il torpore ed il freddo invernale, il clima è più mite, gemme e 
nuovi fiori si schiudono, l’erba si infoltisce; ha inizio con l’equinozio di primavera e 
finisce con il solstizio d’estate. 

Le prime parole che ci vengono in mente quando pensiamo alla primavera sono: 
rinascita, luce, colore. La natura si risveglia in tutta la sua bellezza, tutto si rinnova 
torna a nuova vita. 

 
 

“Potranno tagliare tutti i fiori, ma non fermeranno mai la primavera” 
Pablo Neruda 

Anche noi sentiamo il bisogno di rinnovarci, di depurarci, di uscire dal letargico inverno 
che ci ha lasciati stanchi, nervosi, con il colorito spento e le occhiaie. 

È il momento di iniziare una dieta sana, ricca d cibi freschi, frutta, verdure, cereali e di 
uscire al parco a fare lunghe passeggiate al sole.  

http://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=29c8
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Questo è il momento migliore per iniziare anche 
una depurazione “energetica – spirituale”. E qui 
ci viene in aiuto il nostro Crab Apple, il melo 
selvatico. 

Ecco come descrive questo rimedio il Dott. Bach: 

“Questo è il rimedio depurativo. Per quelli che 
hanno la sensazione di avere in se stessi 
qualcosa di poco pulito. Spesso si tratta di 
qualcosa apparentemente insignificante; in altri 
casi può trattarsi di un disturbo più serio, 
pressoché trascurato rispetto alla sola cosa su 
cui la persona concentra la propria attenzione. 
Entrambi i tipi sono ansiosi di sbarazzarsi di 
quell’unica cosa che riveste la maggiore 
importanza nella mente e che sembra loro 
essenziale curare. Si deprimono se la cura 
fallisce. Trattandosi di un depurativo, questo rimedio ripulisce le ferite se il paziente 
avesse motivo di pensare che sia penetrato un veleno da eliminare.”  

Si ha bisogno di Crab Apple quanto ci si sente sporchi, inquinati, sia fisicamente che 
psicologicamente. Si prova vergogna e mancanza di amore per se stessi. Ci si sente 
depressi per la costante sensazione di essere sporchi. 
Crab Apple è un rimedio prezioso per le persone ossessionate dalle sporco, che 
puliscono e riordinano continuamente, coloro che sono intimorite dal contagio di 
malattie, batteri e che credono di non essere apposto con loro stesse sempre e 
comunque. 
La persona con questa indole si accetterà più volentieri; il rimedio floreale aiuta ad 
attenuare le fobie riguardanti lo sporco e il contatto con le cose che non appartengono 
al proprio ambiente domestico come per esempio i bagni pubblici, ecc., svanirà la paura 
che si possa mettere in pericolo la propria salute e riuscirà a stare a contatto anche con 
persone apparentemente poco pulite. 
L’essenza può essere applicata sotto forma di crema sui brufoli, vesciche, eczemi, 
insomma qualsiasi eruzione cutanea. 
  

Piera Strazzalino, floriterapeuta, massoterapista 
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L’AIUTO CHE CI 
VIENE DALLE 

ERBE 
 
In questo periodo dell’anno è 
difficile non sentirsi più vicini al 
mondo naturale. La terra si 
riveste a festa per farsi 
ammirare rinnovata dopo 
l’inverno. 

Anche noi abbiamo un “terreno” che va curato, concimato, nutrito per affrontare questo 
ricambio stagionale. 
In primavera siamo sempre più sollecitati da repentine escursioni termiche, dall’umidità 
delle piogge, da sostanze allergeniche presenti nell’aria. 
Nonostante si dica “aprile dolce dormire” siamo sempre più costretti a svolgere attività 
con ritmi molto veloci. 
Come ogni creatura dell’universo, anche l’uomo è influenzato da bioritmi più accelerati 
in primavera e questo comporta una più facile affaticabilità al mattino al risveglio e 
sonnolenza dopo i pasti. 
ASTENIA: senza forza vitale dal greco a=senza  sthenos=forza vitale 
“mi sento debole, stanco” 
“mi sento come un sacco vuoto” 
“non ce la faccio a tirare avanti” 
“mi sento giù fisicamente e moralmente” 
Queste sono le espressioni più comuni che si ripetono in questo periodo da persone di 
qualsiasi età e sesso.  

  
 

L’Astenia può presentare questi sintomi: ansia, depressione, insonnia, disturbi gastrici, 
diminuite difese organiche. 
Merita al riguardo un’attenzione particolare il Magnesio, poiché è un costituente 
essenziale per le cellule ed è implicato direttamente nel metabolismo delle stesse. 
Stimola le difese immunitarie. 
,.-La principale fonte di Mg è costituita da vegetali freschi ricchi di Clorofilla. 
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La Clorofilla è un pigmento verde che 
nella pianta sintetizza il glucosio a partire 
da acqua, anidride carbonica e energia 
solare. (fotosintesi clorofilliana) 
Il Mg ha nella clorofilla lo stesso ruolo del 
Ferro nella molecola dell’emoglobina 
(pigmento rosso che trasporta ossigeno 
che si trova nei globuli rossi). 
Oltre ai vegetali verdi il Mg lo troviamo 
nelle banane, arachidi, noci, nocciole, 
mandorle, fagioli secchi, soia, piselli, 
cacao, farina di segale e frumento. 
Vi presento a questo punto alcune 
preparazioni frutto della mia personale 
esperienza per affrontare dolori di 
stomaco, ansia, depressione. 

Per una fiacchezza generale preparare questo miscuglio vitaminico: unite al succo di 
due arance un tuorlo d’uovo e un cucchiaio 
di miele. Bevetelo al mattino come 
rinforzante. 
Macerare 30g di corteccia di China in un 
litro di Marsala per 10 giorni, agitando ogni 
tanto, poi filtrare. Un bicchierino prima o 
dopo i pasti come tonificante. 
Per disturbi gastrici nervosi preparare 
nello stesso modo un vino di Genziana 
oppure 30g di China, 20g di Genziana, 10g 
di Cannella, 10g di Anice, 50g di zucchero 
a macero per una settimana in 1 litro di 
Marsala, poi colare e spremere il residuo.   
Per chi preferisce le tisane ecco alcune 
formule “primaverili”. 
Tarassaco radice 40g, gramigna radice 
30g, Bardana radice 30g bollire in 
1l.d’acqua per un’ora, filtrare, bere 2 
tazzine al giorno per purificare il sangue. 
Oppure Cicoria radice, fumaria, piantaggine 
in parti uguali, bollire 3 cucchiai in 1l. 
d’acqua e bere prima dei pasti.  
Una validissima soluzione naturale per la 
primavera è l’uso di una comune e umile 
pianta: l’Ortica. E’ composta da Sali 
minerali, Oligoelementi, Vitamine, 
Aminoacidi quindi svolge una completa 
azione ricostituente. 
Si prepara un infuso con 3 cucchiaini per 
una tazza, o si somministra lo sciroppo: 250g di foglie in 1 litro e mezzo di acqua 
bollente, riposare 12 ore, filtrare e aggiungere il doppio del suo peso in zucchero. 
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Per l’ansia acquistate 15g di Melissa, 35g di 
Luppolo, 25g di Biancospino, 25g di Arancio 
fiori. Un cucchiaio di questa miscela in una 
tazza di acqua bollente in infusione per 10 
minuti. Bere tre tazze nella giornata. 
Per l’insonnia: 40g di Passiflora, 30g di 
Valeriana, 30g di Escolzia. Un cucchiaio 
infuso 5 minuti in tazza acqua bollente, filtrare 
bere prima di coricarsi. 
Per la depressione: infuso di Iperico o 
estratto secco in capsule da usare mattina e 
sera in entrambi i casi. 
 Per concludere volevo dare un ultimo 

suggerimento in merito all’uso della più ricca fonte di vitamine che si trova in natura 
concentrata in un unico alimento: il POLLINE.  
Lo consiglio ai bambini (un cucchiaino al mattino a colazione) e agli adulti (un 
cucchiaio), è un ottimo rinvigorente anche per gli anziani. 
Il Polline è un grande regalo che le api ci donano da migliaia di anni, assolutamente 
naturale poiché non può essere riprodotto in laboratorio!!!! 
Buona salute! 
 
Valeria Romanini, erborista, floriterapeuta 
 
Immagini: Escolzia, Bardana, Fumaria, Fiori d’arancio, Luppolo, Melissa, Biancospino 
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L’ALLERGIA DI 
STELLA 

 
Stella si gratta dappertutto.  Da 
quando era cucciola.  Adesso ha 
tre anni.  
E’ una pit bull bianca che arriva in 
studio accompagnata da Renata, 
una signora disperata che ha già 
tentato di tutto per alleviare il 
prurito della sua Stella. Ha fatto 
innumerevoli visite veterinarie, 
esami vari, terapie leggere e 
pesanti, cambiato cibi. Niente 
riesce a migliorare il prurito di 
Stella se non temporaneamente.  
Diagnosi: allergia non si sa a che 
cosa e presenza di Malassezia, 
un lievito pruriginosissimo simile 
alla nostra candida.  

Visti i trascorsi, c’è di che scoraggiarsi. In questi casi così disperanti un poco di Cerato 
aiuta a prendere in carico il paziente con un po’ più di fiducia nella possibilità di farcela.  
In Stella convivono due problemi: uno più fisico (la malassezia), l’altro più profondo 
(l’allergia). L’uno e l’altro sono comunque indice di un rapporto alterato con il mondo. 
Nell'allergia una o più sostanze innocue, “allergeni”, scatenano reazioni esagerate del 
sistema immunitario con liberazione di mediatori chimici (istamina, prostaglandine, 
leucotrieni) i quali determinano irritazione delle fibre nervose e i sintomi tipici, tra i quali 
ci sono appunto prurito e/o bruciore. 
Da un punto di vista fisico, l'allergia ha come punto centrale una esagerata permeabilità 
delle membrane mucose o cutanee che proteggono l’organismo filtrando la 
penetrazione di ciò che è estraneo. Sono come delle porte attraverso le quali, quando 
sono integre, possono passare solo soggetti invitati e riconosciuti. Nel caso dei soggetti 
allergici c'è una compromissione di questo filtro, le porte rimangono troppo aperte. A ciò 
corrisponde una mancanza di senso di interezza e compattezza dell'individuo.  
Il sistema immunitario inoltre, non è in grado di valutare la “pericolosità” di una 
sostanza, ma solamente la sua appartenenza al “Sé”. Il suo scopo è l'affermazione 
dell’identità. Possiamo così considerarlo come un indicatore della capacità di un 
individuo di sviluppare e affermare una chiara e coerente immagine di sé in relazione al 
mondo. Generalmente sostenuta dalla paura o dall'ansia, l'allergia è la spia che il 
problema è a livello identitario. 
In quest'ottica, allora, bisogna cercare di rinforzare il senso dell'individualità, la 
coscienza di sé, la centratura.  
Stella ha alcune abitudini alimentari non adatte e gliele correggo. Mette anche troppi 
farmaci sulla pelle e fa troppi bagni. Basta. Per la malassezia le prescrivo spugnatura di 
EM, (insieme di microrganismi con altissima capacità di pulizia dell’ambiente e 
dell’organismo) che prenderà anche per bocca. Ma certamente questo non risolverà il 
problema di fondo. Ci vogliono i Fiori. Il bouquet da somministrare includerà alcuni fiori 
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adatti ad alleviare i sintomi ed altri che lavorano invece proprio sulle problematiche 
emozionali del soggetto.  
Un fiore che mi dà molti buoni risultati nelle 
forme di allergia è l'essenza californiana 
Joshua Tree, che interrompe I legami 
famigliari, ereditari. E’ utile in questi casi 
non solo perché l'allergia è una 
predisposizione di natura ereditaria e, pare, 
genetica, ma anche perché negli animali di 
casa esiste anche un'eredità familiare che 
si identifica con la famiglia umana con la 
quale vivono. Infatti hanno spesso gli stessi 
problemi non solo emozionali, ma anche 
fisici, della persona alla quale sono più 
legati, della loro “famiglia” umana. Joshua 
Tree lavora molto bene su questa 
ereditarietà aiutando a costruire una 
propria identità indipendente e solida, 

genera una coesione di forze che portano ad una nuova consapevolezza del Se'.   
 
E Renata, pensate un po’, soffre di moltissime allergie e paure. 
La durata della somministrazione dei Fiori è variabile, non ci sono regole fisse, ma in 
particolare nelle allergie la prescrizione (che andrà probabilmente cambiata nel tempo) 
sarà protratta per mesi. 
A Stella do anche Centaury, perché è 
una cagnona buonissima (nonostante 
la razza) che propende ad accettare 
ogni cosa, non reagisce alle visite 
veterinarie, si fa manipolare senza 
battere ciglio, non disturba mai. Però è 
chiaro che non riesce ad affermare la 
propria volontà, si lascia invadere. Do 
anche Vervain, per l'infiammazione; 
Agrimony, per il tormento; Walnut per 
aumentare la schermatura alle 
influenze esterne; Yarrow per 
costituire una “guaina” che protegge e tutela. Faccio mettere i Fiori anche 
nell’ambiente, chiedendo a renata di spruzzarli nell’ambiente quando loro due sono 

nella stessa stanza.  
Stella non ha immediatamente dei miglioramenti, passano una 
decina di giorni prima di vedere che il prurito si riduce e la pelle 
è meno rossa. Insisto con la terapia senza cambiare nulla e le 
cose migliorano ulteriormente. 
Sono passati alcuni mesi, nel tempo ho tolto Vervain perché 
non c’era più infiammazione, e aggiunto Self Heal per aiutare 
la guarigione. Stella sta come non è mai stata, senza cortisone 
e senza antibiotici.  
Non posso dire che è guarita. 
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Guarire completamente dalle allergie è 
quasi impossibile perché esistono anche 
cause biologiche molto complesse. Però 
considerando la cosa dal punto di vista 
olistico, i sintomi si attenuano moltissimo 
o scompaiono, le crisi si fanno sempre più 
rare e di minore intensità. L'animale sta 
meglio emotivamente, il proprietario 
diventa più consapevole della relazione 
che esiste fra loro e (se non lo ha ancora 
fatto e gli è possibile) ci lavora su. E' un 
lavoro lungo e impegnativo, per l'animale, 
per il proprietario e per il veterinario, ma 
se si riesce a stabilire un'intesa è un 
lavoro possibile che dà ottimi risultati. 
Nel caso di Stella i Fiori hanno aiutato lei 
ed anche Renata: ha compreso il loro legame e ha iniziato a lavorare su se stessa. 
 
Laura Cutullo, veterinario omeopata e floriterapeuta. 
 
Immagini: Joshua Tree, Yarrow, Self Heal. 
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Into the wild  
 
Impervia è la strada  
che porta alla magia 
selvaggia e fresca  
dove ci accoglie 
acqua di fonte  
profumata di menta e limone 
Kore/Persefone 
e la dolente Demetra 
narrano miti di madri 
di figlie perdute 
Danzano Yin e Yang  
in perenne alternanza 
piante gentili 
sussurrano a ciascuno 
le parole che deve sentire 
Potenti parlano 
i dolci castagni 
con voci di padri  
e di terremoti 
indicano la via 
della consolazione che guarisce 
Acqua fuoco 
il cerchio sacro 
l’azzurra pianta attaccata 
risuona in noi  
da generazioni remote 
Ci viziano  
vini e cibi prelibati 
più tardi le lucciole  
nel blu dell’ora più incerta 
ci guidano alla meta   
e si torna ammassati ridendo 
come quando eravamo bambini 
mentre sotto le stelle 
lontano occhieggia il mare.   
Esta, il compimento, 
la dea che si cura di sè 
ci congeda  
con l’augurio più bello. 
 
Teresa Pennone 
Inspirato dal seminario “into the wild” 
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IL CIBO: DOVERE O PIACERE ? 

 
Avete mai sentito parlare di “ortoressia”? Il nome deriva dal greco (orto) “corretto” e 
(orexis) “appetito” e significa propriamente 'appetito corretto'. Viene definita come una 
forma di attenzione smisurata alle regole alimentari, alla scelta dei cibo e alle sue 
caratteristiche nutrizionali. La persona che soffre di ortoressia mangia principalmente 
perché è un dovere, per rispondere al bisogno di mantenersi in salute, e non per il 
piacere di gustare la pietanze, per scoprire sapori nuovi o per il piacere legato alla 
relazione umana che caratterizza il momento del mangiare. L'ortoressia viene 
considerata un malessere sociale proprio per la sua caratteristica di chiusura ed 
isolamento nel proprio mondo, fatto di regole e convinzioni. 
 
I tratti emotivi della personalità che soffre di ortoressia, ci riportano a mio avviso a 
diverse essenze floreali, tra cui Rock Water che il dottor Bach descrive cosi: "Per 
coloro che sono molto rigidi nel loro 
stile di vita e si negano frequentemente 
gioie e piaceri perché temono che 
queste cose possano ostacolare il loro 
lavoro. Sono severi maestri con se 
stessi. Desiderano essere sani, forti e 
attivi e faranno qualsiasi cosa li riesca a 
mantenere in queste condizioni. 
Sperano che il loro esempio induca gli 
altri a imitare le loro idee per diventare 
alla fine migliori"  

Le persone che vivono la propria vita 
basata sulla rigidità si precludono il piacere che deriva dal fare le cose: tutto diventa un 
dovere, una regola drastica e costrittiva da perseguire senza mezze misure, grandi 
sacrifici in nome dell’obiettivo che si sono prefissato e frequenti rinunce al lato gioioso 
della vita.  

Nello specifico, le persone che soffrono del disturbo dell'ortoressia vivono una forma di 
attenzione esagerata nei confronti di regole alimentari, scelta del cibo in base alle sue 
caratteristiche, ai principi nutrivi, da non riuscire ad accettare tutto ciò che non rientra 
nei loro parametri. 
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L'azione dei rimedio Rock Water si esplica combinando le caratteristiche femminili di 
flessibilità ed adattabilità (rappresentate dall’acqua) con quelle maschili di solidità 
(rappresentate dalla roccia). Il suo 
effetto è quello di ammorbidire gli spigoli 
caratteriali e le rigidità comportamentali, 
di sciogliere e di riequilibrare 
l’atteggiamento rigoroso e duro di queste 
personalità, cosi intransigenti e severe 
sia con se stessi che con le persone che 
le circondano. 

Se avete curiosità di approfondire 
questo argomento, vi suggerisco di 
guardare un film del 2014 dal titolo “Hungry Hearts” (cuori affamati) che, attraverso i 
ritmi del genere thriller, propone una ritratto di questo disturbo. Nel film, la madre 
protagonista viene convinta da una veggente che il bambino che ha appena partorito 
sia speciale e per questo debba essere protetto dal mondo moderno. Decide così di 
occuparsi in maniera ossessiva del nutrimento del figlio, estromettendo dalla sua vita il 

compagno, e coltivando lei stessa gli 
alimenti sul proprio terrazzo. La vita del 
figlio viene improntata su regole e 
divieti, poiché la donna si convince di 
essere l’unica depositaria del sapere 
cosa sia bene per lui. Inizia così una 
lotta con il padre, preoccupato per la 
salute del figlio, che si conclude con in 
modo tragico, con l'assassinio della 
madre. 

 
Susanna Lupoli,  
naturopata, consulente in floriterapia  

 
 

“Se rispetti tutte le regole, ti perdi tutto il divertimento.“ 
                                                       Katharine Hepburn 
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FIORI CALIFORNIANI PER GLI ANIMALI, diLaura Cutullo – 
prefazione di Patricia Kaminski - Xenia Edizioni. 

L’autrice, medico veterinario, condivide l’esperienza acquisita 
nel corso degli anni curando gli animali con i fiori californiani, 
elenca le essenze che ha sperimentato, con ampia e 
particolareggiata spiegazione delle loro proprietà e possibile 
utilizzo e con l’indicazione del dosaggio e delle modalità di 
somministrazione spiegando anche la complessa psicologia e 
la spiritualità dell’animale. Interessante il racconto dei casi 
risolti. Nella prima parte del libro la Cutullo racconta il suo 
“incontro” con i fiori californiani e in seguito con Patricia 
Kaminski e Richard Katz, che da anni proseguono, il lavoro di 
Bach a Terra Flora in California creando più di cento essenze 
floreali. Non manca, alla fine, un utilissimo e ampio repertorio 
dei sintomi e delle situazioni. Deliziose e divertenti le 
illustrazioni di Kobi Wiesendanger. 
 

 

  I DISTURBI ALIMENTARI NEI BAMBINI E NEGLI ADOLESCENTI, di Tony Jaffa 
e Brett McDermott,  
Ed. Cortina 
L’anoressia e la bulimia nervosa rappresentano le patologie psichiatriche più 
complesse che un bambino o un adolescente possa sperimentare. Questo libro 
raccoglie le esperienze di professionisti. 
 
 

 PRIMAVERA SILENZIOSA,  di Rachel Carson, Ed. Feltrinelli 
E' raro che un libro riesca a modificare il corso della storia, eppure questo saggio è 
riuscito a farlo. "Il libro di Rachel Carson, pietra miliare dell'ambientalismo, è la prova 
innegabile di quanto il potere di un'idea possa essere di gran lunga più forte del potere 
dei politici". 
 
 
 

   

http://www.lafeltrinelli.it/catalogo/cur/1032055.html
http://www.lafeltrinelli.it/catalogo/cur/1032056.html
http://www.feltrinellieditore.it/autori/autore/carson-rachel/


16 

 

 

16 

 

 
 

Gli incontri si terranno presso ” il Ginko”; Milano, Via Stefini 7 
 

 

 CORSO TRIENNALE DI FORMAZIONE E RICERCA IN 
FLORITERAPIA  2016/17 

Riconosciuta dall’Albo professionale “Registro Italiano 
Floriterapeuti/RIF” 

4/5 giugno 2016, inizio del primo anno della Scuola triennale 
di Floriterapia. 

Ogni argomento proposto dalla nostra scuola potrà 
essere seguito come corso monografico. 

Per ulteriori informazioni tel 338 6067653 o 024699442 Gabi 
http://www.unionedifloriterapia.it/ 

 INTRODUZIONE AI FIORI DI BACH  

primo passo del percorso di Formazione in Floriterapia 

2 week end 4/5 giugno e 18/19 giugno 2016 
I primi due week end del primo anno di formazione sono anche aperti a chi 
desidera approfondire la conoscenza dei 38 Fiori di Bach (senza 
proseguire nella formazione triennale). 

 
 

SUPERVISIONE per professionisti, diplomati e allievi della 

Scuola di Floriterapia – 4 incontri: 3 aprile-8 maggio-9 ottobre-
6 novembre 2016 

 

  

 
Tel. 02 76394142, Via Laghetto 2 - Milano - ore 18.30  

Ultima conferenza del ciclo: 
Martedì 17 maggio; a cura di Maria Grazia Giustizieri 
Bellezza e Benessere: energia profonda dell’anima. 
 

 

Dal 2 al 5 giugno: siamo anche quest’anno ad  

AROMIA FESTIVAL DI 
PROPOSTE PER IL 
BENESSERE 

Venite a trovarci al nostro stand. 

www.belgioioso.it 

http://www.unionedifloriterapia.it/
http://www.belgioioso.it/
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INTO THE WILD 
SEMINARIO RESIDENZIALE: 

Un percorso di gruppo, per entrare 

in una profonda sintonia con 

l’energia potente della Natura 

circostante 

Nel mese di luglio, un week end 

rigenerante. A pochi chilometri dal mare, eppure in un luogo assolutamente 

selvaggio, l’Unione di Floriterapia organizza un Seminario Residenziale aperto a 

tutti coloro che amano le Essenze Floreali e la Natura. 

Da venerdì 01 luglio ore 19,30 a domenica 03 luglio ore 17,30 

Ulteriori informazioni: 329 4279017 Marisa, marisa.raggio@tiscali.it, 348 

7735781Patrizia, patriziaroberti@gmail.com  

http://www.unionedifloriterapia.it/into-the-wild-4/#more-4982 
 
 

 
La storia di una pianta sotto le mie dita,  

nervature di gioia dolore chiusura domande, 
i piedi e le radici nella stessa terra  

respirano la stessa acqua,  
e il suono di piante vicine. 

la pianta mi racconta la mia vita 
Nicoletta Milani 

Inspirato dal seminario “into the wild” 

 
 

http://www.unionedifloriterapia.it/into-the-wild-4/
http://www.unionedifloriterapia.it/wp-content/uploads/2016/02/11351300_810879965647157_823876884523516048_n.jpg
http://www.unionedifloriterapia.it/wp-content/uploads/2016/02/11351300_810879965647157_823876884523516048_n.jpg
http://www.unionedifloriterapia.it/into-the-wild-4/#more-4982
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  Monotematiche della Formazione in Floriterapia: 
 

 Sostegno di Floriterapia nel attacco d’ansia 
Monotematica della Formazione in Floriterapia (terzo anno) 

Sabato 21 maggio con Gabi Krause - dalle 9.30 alle 18.00 
 

 Potere e amore nella relazione con l’utente 
Monotematica della Formazione in Floriterapia (terzo anno) 

Domenica 22 maggio 2016 con Patrizia Roberti dalle 9.30 alle 18.00 
 

 Riconoscere i rimedi floreali nel mondo ANIMA-le 
Monotematica della Formazione in Floriterapia (primo anno) 

Sabato 28 maggio 2016 con Dott.ssa Laura Cutullo dalle 9.30 alle 18.00 
 

 Psicosomatica e segnatura 
Monotematica della Formazione in Floriterapia (terzo anno) 

Sabato 11 giugno con Gabi Krause - dalle 9.30 alle 18.00 
 

 Percorso evolutivo e crisi di guarigione 
Monotematica della Formazione in Floriterapia (terzo anno) 

Domenica 12 giugno con Marisa Raggio - dalle 9.30 alle 18.00 
 

 

 

  DA SEGNALARE:  
 

 FLOWERTHERAPY WORLD DAY  2016 

Dopo il grande successo dello scorso anno, il RIF sta 

organizzando il FLOWERTHERAPY WORLD DAY 2016, 

che coinciderà con la ricorrenza del 130° anniversario della 

nascita del dottor Bach. La giornata celebrativa del 24 

settembre sarà seguita da un grande Meeting, che si terrà a 

Milano domenica 25 settembre al Palazzo delle Stelline.  

http://www.registroitalianofloriterapeuti.com/ 
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 Consultate anche la pagina FACEBOOK dell’Unione di 
Floriterapia. 
Clicca su “mi piace” ed entra anche tu a far parte dell’affascinante 

mondo dei Fiori.   Ti aspettiamo. 
 
 
 

 
Se avete qualche caso interessante risolto con i fiori, scrivetelo e saremo lieti di 

pubblicarlo, oppure segnalatecelo e verrete intervistati. 
Scrivete a: redazione@vocefiori.com 

 

 
 
 

     
 

Sono pronte le immagini dei 38 Fiori di Bach della Dott.ssa Gabriele Krause, 
medico ed esperto in Floriterapia e medicina naturale. 
Fondatrice e presidente dell’Unione di Floriterapia, responsabile didattico della Scuola 
triennale di Formazione in Essenze Floreali. Nel suo amore per la natura, Gabi Krause 
si è concentrata sulla ricerca della lettura del linguaggio delle piante “la segnatura”. 
I CD sono ideali per proiezione didattiche o per studio personale e uso privato. La 
vendita non include il copyright delle singole fotografie.  

 
CD con 38 IMMAGINI DEI 38 FIORI DI BACH 
CD con 76 IMMAGINI DEI 38 FIORI DI BACH 

CD con 150 IMMAGINI DEI 38 FIORI DI BACH 
 

Tel. 338 6067653, 02 4699442 – vocefiori@tiscali.it 
 

 
 
 

 

UNIONE DI FLORITERAPIA 

 
Via Fausto Coppi 1 – 20081 Abbiategrasso/MI 

Tel/fax 02 4699442 
www.unionedifloriterapia.it  info@unionedifloriterapia.it 
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